
THE WOMAN on the footprints of FRANCESCO  

by Angela Seracchioli  

A modern pilgrim, but "not of a profession". Small with stature, with Red fire hair and 
a great energy, Angela Maria Seracchioli from Bologna is an Emilian woman tied to 
earth and the simple values of everyday life.  

"Ever since Very small - she says - the mountain was my great passion” though she 
was Born in Bologna and the mountains from there were far away. "Passionate about 
walking in 2002, when in solitude "I did it in winter, as done by so many, heading to 
Santiago de Compostela. "" I had a "spiritual encounter" on muddy trails and rainfall,  

With his friend Francesco d'Assisi, a pilgrim par excellence, waiting on the road for 

This half heretic woman not to give her up any more. This encounter led me to invent 
In the spring to follow a walk just for me, to thank him, a walk traced  

Without reading any map, but the Franciscan Sources, through the main places of the  

His life: Tuscany, Umbria and Lazio. "Thus the first Italian Way was born  

Franciscan. "It was for God-incidence that later the publishing house"Terre di Mezzo”, 
found me while walking and proposed to write for the others "I still walk. "Franciscan 
journey and guide," Hence it passed Francesco "was officially established in 2004. I 
left the beloved Dolomites where I lived For alpine passion and I moved to Assisi to  

deal directly with pilgrims. "  

From that first experience, so many other Franciscan paths arose  

However, to sketch the footsteps of this first Franciscan pilgrimage of  

Modern times. "" Do not say, though, that I am a professional pilgrim, "she said," why  

I look with suspicion and tenderness, who constantly traverses the Way of Santiago  

Accumulating pilgrimages as figurines of an album or medals. The jump that the  

Modern pilgrim must do should be to keep it in the heart. 

The pilgrim's attitude that makes you feel good on the go, believer or not. With  

Precise or no motivation. In my life I found out if you are Pilgrim once 

you will stay forever, because those steps, sometimes joyful and sometimes painful,  

They made us understand in the flesh that we are passing on this Earth, and 
everything and Nothing belongs to you. "" Now I'm trying to reopen a hostel in Assisi, 
open to all of them Religions, ages and social classes, a place where brotherhood 
where a rack loads of Shoes, boots and sandals let our resting companions rest for the 
night I walk:  

www.crowdfundingostelloassisi.com 

FRANCIS SANDALS IN HOLYLAND  

"In 2008 along with my traveling companion, Marisa, we traveled all over the Holy 
Land (250 km.) And with these sandals came to the gates of Jerusalem for then  

Forward to Palestine. Always with them at their feet, a year later I came to  

Poggio Bustone (Umbria) to the cave of the Archangel Michael in Gargano,  

Thus expanding the path of the Franciscan journey to 900 km, from the sacred 
mountain, La Verna, by S.Michele in Monte Sant'Angelo. So the Walk "With wings to 
the feet". Whether they are sandals or boots, theirs is a continuous  

http://www.crowdfundingostelloassisi.com


Recalling when at 4 years, my dad turned into a rite of initiation Buying my first 
boots. "  

She does not like being called a "professional pilgrim", Angela Seracchioli, 63 years 
old woman from Bologna.  

The first climbs when she was very young, on the highways of the Dolomites.  

She then treaded on the Himalayas, alone and with unlikely equipment, up  

To the circus of Kailash, the Sacred Mountain in Tibet, mixed with Tibetans and Hindus 
pilgrims. It was the jump from trekking to the pilgrimage: "My Walking became 
something more, and every step became a mixture of meditation and  

Contemplation towards the beauty of the Creation seasoned by the encounter "heart 
to heart" With humanity crossed along the path.  

In 2002 he is on the Pilgrim's Way  

In 2003 he will mark the first Franciscan journey of Italy: "From here passed 
Francesco" Of 350 km  

Then in 2008 will walk across the Holy Land on foot  

In 2009 he opens the new path and in 2011 publishes the guide "With wings on her 
feet" from Rieti to Mount Sant'Angelo in the Gargano (Puglia) of 511 km. 

————————————- 

LA DONNA SULLE ORME  DI FRANCESCO   
di Angela Seracchioli

Una pellegrina moderna, ma “non di professione”. Piccola di statura, con dei capelli 
rosso fuoco e una grande energia, la bolognese Angela Maria Seracchioli, è una 
donna emiliana legata alla terra e ai valori semplici del vivere quotidiano.  “Fin da 
piccolissima – racconta lei-, la montagna è stata la mia grande passione, sebbene sia 
nata a Bologna e le montagne da lì fossero lontane”. Appassionata del camminare nel 
2002, quando in solitaria “partii d’inverno, come fanno in tantissimi, per Santiago de 
Compostela”. “Ebbi un “incontro spirituale” sui sentieri fangosi e la pioggia battente, 
con l’amico Francesco d’Assisi, pellegrino per eccellenza, che aspettava sulla strada 
questa mezza eretica per non mollarla più. Questo incontro, mi portò ad inventarmi 
nella primavera successiva un cammino solo per me, per ringraziarlo, tracciato 
leggendo non le carte, ma le Fonti Francescane, attraverso i luoghi principali della 
sua vita: Toscana, Umbria e Lazio”. Nasceva così il primo Cammino italiano 
francescano. “Fu per Dio-incidenza che successivamente la casa editrice “Terre di 
Mezzo”, mi scoprì mentre camminavo e mi propose di scrivere per gli altri quel 
“Cammino che ancora non c’era”. Cammino e guida francescana, “Di qui passò 
Francesco” nacquero ufficialmente nel 2004. Lasciai le amate Dolomiti dove vivevo 
per passione alpina e mi trasferii ad Assisi per occuparmi direttamente dei pellegrini”. 
Da quella prima esperienza, sorsero poi tanti altri cammini francescani che cercarono 
comunque di calcare le orme di questa prima pellegrina francescana dei tempi 
moderni”. “Non dite però che sono una pellegrina professionista –precisa lei -, perché 



guardo con sospetto e tenerezza chi ripercorre infinite volte il Cammino di Santiago 
accumulando pellegrinaggi come figurine di un album o medaglie. Il salto che il 
pellegrino moderno deve compiere, deve essere quello di mantenere nel cuore 
l’attitudine pellegrina che ti fa star bene in cammino, credente o no che tu sia. Con 
motivazioni precise o senza. Nella mia vita ho scoperto che se sei pellegrino una 
volta, lo resterai per sempre, perché quei passi, a volte gioiosi e a volte dolorosi, ti 
hanno fatto comprendere nella carne che siamo di passaggio su questa Terra, e tutto e 
nulla ti appartiene”. “Ora sto cercando di riaprire un ostello ad Assisi, aperto a tutte le 
religioni, età e ceti sociali, un luogo di fratellanza dove una rastrelliera carica di 
scarpe, scarponi e sandali faccia riposare per la notte questi nostri fidi compagni di 
cammino: (www.crowdfundingostelloassisi.com) 

I SANDALI DI FRANCESCO IN TERRASANTA  

“Nel 2008 assieme alla compagna di cammino, Marisa ho percorso tutta la Terra 
Santa (250 km.) e con questi sandali sono giunta alle porte di Gerusalemme per poi 
inoltrarmi nella Palestina. Sempre con loro ai piedi,  un anno dopo sono giunta da 
Poggio Bustone (Umbria) fino alla grotta dell’Arcangelo Michele nel Gargano, 
ampliando così il tracciato del cammino francescano  a 900 km, dalla montagna sacra 
di Francesco, La Verna, a quella di S.Michele a Monte Sant’Angelo. Nacque così il 
cammino “Con le ali ai piedi”. Che siano sandali o scarponi, il loro è un continuo 
rimando alla memoria di quando a 4 anni, mio papà trasformò in un rito d’iniziazione 
l’acquisto dei miei primi scarponcini”.  

Non ama essere definita una “pellegrina professionista”, Angela Seracchioli, 63 anni 
di Bologna. 

Le prime scalate le compie giovanissima, sulle alte vie delle Dolomiti. 

Compirà poi trekking sull’Himalaya da sola e con una attrezzatura improbabile, fino 
alla circoambulazione del Kailash, la montagna Sacra in Tibet, mescolata ai pellegrini  
tibetani e agli hindu. Fu quello il salto dal trekking al pellegrinaggio: “Il mio 
camminare diventò qualcosa di più, e ogni passo divenne un  misto tra meditazione e 
contemplazione verso la bellezza del Creato condito dall’incontro “cuore a cuore” 
con l’umanità incrociata lungo il percorso. 

Nel 2002 eccola nel Cammino di Santiago 

Nel 2003 traccerà il primo cammino francescano d’Italia: “Di qui passò Francesco” 
di 350 km 

http://(www.crowdfundingostelloassisi.com


Poi nel 2008 attraverserà a piedi tutta la Terra Santa 

Nel 2009 apre il nuovo cammino e nel 2011 pubblica la guida “Con le ali ai piedi” da 
Rieti fino a Monte Sant’Angelo nel Gargano (Puglia) di 511 km  


